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ACQUISTA DI 3 LIQUIDI

AVRAI UN’ ATOMIZZATORE 
IN REGALO

KIT STARTER
(E-SIG, CARICATORE, BOTTLE)

+ UN LIQUIDO BASE
�����$�6�7�8�&�&�,�2�b��

€ 69,00 € 44,00

�����/�,�4�8�,�'�,�b�%�$�6�(€ 50,00 € 35,00

3 LIQUIDI BASE 

+ 2 ATOMIZZATORI 

+ ASTUCCIO 

€ 56,00 € 42,00

C’è una sola cosa, e voglio 
che sia chiara: io non mollo.
Assolutamente, a costo di por-
tare a Honk Kong la Compa-
gnia della Rancia.
Ma se c’è un tentativo di euta-
nasia non ci sto.
La storia deve andare avanti, 
è importante che vada avanti, 
che abbia un suo percorso.
Ed è importante che tutto que-
sto venga riconosciuto”.
Quanti ricordi in questi trent’ 
anni...
“I momenti belli sono stati ve-
ramente tanti...
quando vedevi che gli spetta-
coli piacevano, che la gente 
usciva soddisfatta dal teatro, 
ed è successo spesso per for-
tuna.
I momenti brutti sono quelli 
di crisi, quando ci sono delle 
strade da prendere.

Pinocchio, ad esempio, è stato 
un grandissimo successo ma 
è stato anche un grande pro-
blema perché era uno spet-
tacolo costosissimo, quindi 
questo costo ha pesato tanto 
ma siamo ancora qua anche 
grazie alla qualità di quello 
spettacolo.
È stato un momento difficile, 
ma lo abbiamo superato.
Adesso ce n’è un altro difficile, 
perché c’è la crisi che deve far 
ripensare tutto il meccanismo.
Chi non se ne accorge e fa 
orecchie da mercante prima o 
poi dovrà svegliarsi”.
Quale futuro per il teatro 
Vaccaj? 
“Sul teatro Vaccaj ho avuto 
rassicurazioni che sarà pron-
to fra un anno e mezzo, forse 
due.
Una cosa però devo dirla.

Quando si fanno i restauri dei 
teatri qualche volta i lavori 
vengono messi in mano a per-
sone poco competenti.
Qui a Tolentino le persone 
che si interessano del Vaccaj, 
in primis l’ingegner Capecci, 
sono persone preparate che 
capiscono cosa stanno facen-
do e quando non sanno chie-
dono.
In questo senso mi sento mol-
to rassicurato sul fatto che 
quando sarà riaperto sarà un 
teatro assolutamente funzio-
nante e funzionale.
Stiamo pensando di poter 
inaugurare il restaurato Vac-
caj con uno spettacolo nostro, 
qualcosa di molto importante 
a livello nazionale...
ci stiamo lavorando.
Speriamo sia pronto in tem-
po”.
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IO CITTADINO

Gentile Lettera Firmata (Ndr: Autore della Lettera Firmata pubblicata nel numero di Giugno), il primo destinatario del suo scritto, naturalmente non può essere che la 
scuola stessa. Il male non è nel far cantare canzoni di altri paesi (ce ne sono bellissime anche nel nord Europa, Usa, America del sud e in ogni dove) come quelle da lei 
citate. Il problema è che non c’erano brani italiani: abbiamo una ricchezza immensa di canti tradizionali; già le Marche ne hanno a profusione. Questo, mi pare sia ciò 
che lei contesta alla scuola e sono d’accordo. Anche questi momenti sono fondamentali per quella conoscenza che alimenta il rispetto reciproco. E’ doveroso far conosce-
re a bambini di altre etnie la nostra vasta varietà di canti popolari; per di più arricchiti dalle sonorità dei vari idiomi dialettali nostrani. Se la scuola non lo fa sbaglia. Sul 
fronte più generale dell’integrazione, gentile LF, mi sento di dire quanto segue.
Senza infi ngimenti: il problema è di noi adulti! Da assessore all’Istruzione e Cultura della nostra Città e ora come nonno ho potuto verifi care personalmente che il 95% 
del problema lo risolvono immediatamente i bambini appena si siedono vicini di banco il primo giorno di scuola!
Senza mettere di mezzo i non italiani; chi è che deride e denigra, ad esempio, i Testimoni di Geova? I nostri bambini o noi adulti? E se la scuola non olia continuamente 
il meccanismo della comprensione diventeremo sempre più razzisti anche fra noi autoctoni.
L’Integrazione, LF, è un processo irreversibile ed è una strada [l’unica che esiste] a due sole corsie.
Tutti, nessuno escluso dobbiamo rispettare il codice: limiti di velocità, divieti di sorpasso, continui o alternati che siano e i semafori.
Lei giustamente si arrabbia perché sua fi glia sa dove si trova il Senegal e non conosce l’ubicazione dell’Umbria: questo lo deve pretendere dalla scuola: è una cosa  non 
dappoco! Comunque, per sicurezza apra internet e in due minuti sua fi glia saprà tutto sull’Umbria (e altro naturalmente)…ma una tiratina di orecchie alla scuola non gua-
sta mai!
Quanto alle tradizioni Natalizie vale un po’ lo stesso discorso: anche qui siamo sempre noi “grandi” a rovinare tutto; le città pullulano di improbabili e ridicoli babbi na-
tale… i nostri bimbi tacciono ma ormai assumono lo sguardo come a dire-“ ma pensate davvero che ci creda?”- per non parlare di quei pupazzi disdicevoli che si arram-
picano sulle case come se colpiti da poco dal colpo della strega…vista l’età…
La scuola( e noi!) non può abdicare al proprio compito. Il Natale dovrebbe essere uno dei momenti più importanti di confronto e di valorizzazione delle nostre tradizioni 
proprio per mantenerle ben salde e senza false paure. Dice bene, gentile LF, quando ci ricorda quante usanze abbiamo assimilato dagli altri e che hanno rafforzato le no-
stre. Alcuni piccoli esempi: cosa ci farebbero, altrimenti, nel nostro repertorio brani come “Jingle bell” e “Jingle bell rock”(Usa)- “In notte placida”(Francia)?- “Adeste 
fi deles”(Inghilterra)?- “Astro del ciel”(Austria)?- 
“O Tannenbaun”(Germania)?
A New York ci sono strutture interreligiose: cattoliche, musulmane e ebraiche (e non ricordo,  non so bene se altre ancora) che gestiscono il luogo a seconda delle rispet-
tive esigenze di culto. Da laico dico che mi sembra interessante e non poco!
Un cordiale saluto
      Aldo “Novecento” Passarini

L’incuria in cui è è ridotta via Giacomo Leopardi (zona ex fornace) è al centro di una segnalazione che arriva dai residenti della zona. “Il quartiere è carino, si 
vive bene, i giardini sono curati e le persone sono brave ma... quanto si vede nelle foto è  ciò che l’incuria ci ha donato! Comunque non è solo l’aspetto visivo 
che turba,  ma il rischio che qualcuno si faccia veramente male cadendo, perché c’è un dislivello che sembra una vera e propria voragine. Ci sono anziani 
che passeggiano, bambini che giocano e, perché no, persone giovani che camminano di fretta e tutti quelli che circolano nel mio quartiere. Una ragazza 
nei giorni scorsi è inciampata e le è andata bene, non si è fatta male. Ma per quanto ancora vogliamo sfi dare la fortuna? Possibile che nessuno si accorga? 
Oppure conviene fare fi nta di niente?”.
       Lettera fi rmata 

Dalle mamme della classe Flintstones, scuola dell’infanzia 
Rodari, alle maestre Alba e Gianna

Angelici?, dolci?, educati?, ubbidienti?, ordinati?, se sono così avete sbagliato classe 
non sono questi i nostri.
Dispettosi?, disordinati?, chiassosi?,  questi si che li riconosciamo, sono proprio quei 
cavernicolo dei Flintstones!
Domare 26 pesti come queste è stato un arduo compito che nessuna Mary Poppins 
sarebbe mai riuscita ad assolvere, ma voi ci siete riuscite brillantemente.
Tra litigi, dispetti, morsi e spintoni hanno reso il vostro lavoro di maestre una vera 
avventura, magari rendendo alcune giornate un po’ difficili, lunghe e stancanti.
Ma è proprio in una di quelle giornate che poi vi guardano con quegli occhi dolci in 
cui sono racchiusi tutti i grazie non detti: 
Grazie maé perché hai sempre un cerotto;
Grazie maé perché mi fai sempre la punta della matita;
Grazie maé perché in tre anni non mi hai mai lasciato da solo 
Grazie maé perché mi dicevi: “prova che ci riesci!”, E poi ci riuscivo davvero;
Grazie maé perché le cose quando le faccio con te sono più facili.
Non è mai facile ringraziare, neanche per noi grandi, forse perché abbiamo preso più 
di quanto vi abbiamo dato. 
Allora semplicemente vi diciamo grazie per questi anni bellissimi.

Le mamme ed i papà dei vostri ...angioletti.

DALLE MAESTRE ALBA E GIANNA

CARI GENITORI DEGLI ALUNNI DELLA SEZIONE FLINTSTONES

VOGLIAMO RINGRAZIARVI DAL PROFONDO DEL NOSTRO CUORE, PER 
I TRE ANNI PASSATI INSIEME A VOI E AI VOSTRI FIGLI, SONO STATI 
MOLTO IMPEGNATIVI E MERAVIGLIOSI.

SIAMO SODDISFATTE DI AVER LASCIATO “UNA SOLIDA IMPRONTA” 
NEL PICCOLO SENTIERO DELLA LORO VITA CHE ABBIAMO PERCORSO 
INSIEME.

CI RACCOMANDIAMO, SIATE PRESENTI, SOSTENETE I VOSTRI FIGLI AD 
AFFRONTARE LE LORO ” NUOVE AVVENTURE ” CON ENTUSIASMO!

A NOI L’ENERGIA NON MANCA , A SETTEMBRE CI TROVERETE ALLE PRESE 
CON UNA FRIZZANTE SQUADRA DI SCOLARETTI !!

CI MANCHERETE

CON AFFETTO ALBA E GIANNA

Multiradio Press News - pubblicazione mensile edita da Multiradio
Progetto grafi co: Grafi te Associati Tolentino, sito internet: www.multiradiopressnews.it
indirizzo e-mail: redazione@multiradiopressnews.it 
per abbonamenti e arretrati chiamare lo 0733 960241
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E’ tempo di bilancio comunale e 
nei cittadini c’è curiosità, e anche 
un po’ di apprensione, per capire 
cosa cambierà per loro in concre-
to quest’anno. Anche stavolta, co-
munque, non si è riusciti ad appro-
vare il bilancio preventivo prima 
di luglio.  “Sicuramente” conferma 
l’assessore al Bilancio, Silvia Luconi 
“approvare il preventivo nel mese di 
luglio mi sembra troppo tardi e pres-
soché inutile, in quanto un’ammini-
strazione rimane necessariamente 
ingessata; ad ogni modo posso an-
ticipare  che il prossimo preventivo 
sarà portato in questa sede entro 
i primi due mesi del 2014, non am-
mettendo alcuna deroga, di concerto 
con i colleghi assessori, il sindaco e 
l’intera maggioranza”. Un passo in 
avanti. Ma in un anno di ammini-
strazione cosa è cambiato? “Pos-
siamo dire che il nostro bilancio è ca-
ratterizzato da una serie di situazioni 
pregresse che ci troviamo ad affron-
tare e a gestire, senza possibilità di 
scelta. Non è assolutamente una 
polemica, ma una chiara esposizio-
ne dei fatti in maniera che il cittadino 
possa  conoscere la realtà e capire la 
diffi coltà di portare a compimento le  
tante istanze che pervengono al Co-
mune e gli interventi defi niti urgenti a 
gran richiesta.  Stiamo gestendo una 
serie di contenziosi arrivati a conclu-
sione dopo anni di ricorsi, sentenze 
appellabili  e impugnazioni che oggi 
richiedono un impegno di spesa no-

tevole e non considerato, a partire 
dal 2013 per gli anni a venire. Non 
abbiamo purtroppo la possibilità di 
chiudere in un’unica soluzione le 
sentenze in cui siamo dichiarati soc-
combenti (praticamente quasi tutte) 
e siamo pertanto costretti a rateizza-
zioni estremamente onerose”.  E per 
quest’anno cosa avete intenzione 
di fare? “L’impostazione generale 
che questa Amministrazione intende 
dare è quella di ridurre la pressio-
ne fi scale sulle famiglie già gravate 
pesantemente da oneri di diversa 
natura, in un momento di grave crisi 
economica e fi nanziaria, con risvolti 
estremamente pesanti sul mercato 
del lavoro. La priorità rimane quella 
di garantire servizi di buona qualità 
che sostengano le famiglie, sotto il 
profi lo sociale, nel campo dell’infan-
zia, della scuola, degli anziani con 
particolare attenzione per le cate-
gorie economicamente più deboli o 
dove siano presenti soggetti svan-
taggiati. Una serie di provvedimenti 
ad hoc, adottati da questa ammini-
strazione comunale, vogliono dare 
il segno tangibile della vicinanza ai 
cittadini e della comprensione di si-
tuazioni di reciproco aiuto all’interno 
del nucleo familiare.  Va ricordata 
anche la nuova norma che stabilisce 
che i pagamenti di forniture vadano 
effettuati entro 30 giorni dall’emis-
sione della fattura. Per provvedere 
nel miglior modo all’adempimento di 
questa normativa, l’amministrazione 

ha pensato di attingere ad un’anti-
cipazione di cassa, concessa dalla 
Cassa Depositi e Prestiti che con-
senta il pagamento dei fornitori nei 
tempi previsti dalla legge.  Ricordia-
mo che all’inizio di quest’anno, l’Am-
ministrazione comunale ha deciso di 
pagare tutti quei crediti di particolare 
ammontare e di vecchia data, van-
tati da ditte nei confronti del Comu-
ne di Tolentino e mai saldati, per un 
importo vicino ai 2.000.000 di euro”. 
Tasse tante, ma per i Comuni solo 
le briciole... “La tassazione da parte 
del governo centrale non accenna ad 
allentare la sua morsa ed una nuo-
va tassa, alle porte, farà ricadere sul 
Comune problematiche analoghe 

a quelle già presentatesi nell’anno 
in corso con l’applicazione dell’Imu. 
Parliamo della Tares che comporte-
rà un aumento di 30 centesimi per 
metro quadrato (pari ad un più 24% 
della vecchia Tarsu) da corrisponde-
re direttamente e a benefi cio dello 
Stato. L’impatto sulle famiglie e sulle 
imprese sarà molto forte e l’aumento 
di pressione fi scale si aggira su un 
più 80%, rispetto alla Tarsu.  Ancora 
una volta i Comuni sono chiamati a 
metterci la faccia ed ad eseguire pre-
lievi sui propri amministrati, non per 
fi nanziare servizi di propria compe-
tenza e per i quali sono responsabili, 
ma per rimpinguare le casse dello 
stato centrale”. 

dal 2001 pizzeria

TOLENTINO
Via della Pace, 8 
Tel 0733.968652

CHIUSO IL MERCOLEDÌ

Roberto Orpello

PIZZA A LUNGA LIEVITAZIONE (minimo 24h) 
PIZZA INTEGRALE
PIZZA KAMUT
PIZZA MULTICEREALE
PIZZA AL FARRO

L’ASSESSORE LUCONI: 
“LO STATO TASSA LE FAMIGLIE E NOI DOBBIAMO METTERCI LA FACCIA” 
Bilancio preventivo 2013: ecco le scelte dell’amministrazione comunale
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Lu spì

Ciao Pè!
Ciao Renà! 
Allora, come jimo, l’ì pagata 
l’IMU? 
Perchè, tu, l’ì pagata? 
Io?...none!! 
e io...”idem”! 
Brau, mi sì piaciutu! Ma, dimme 
un pò t’adé piaciuta “La notte 
caliente”? 
Scine, adè stata ‘na vella 
esperienza, vedè tutti ‘lli 
spettaculi organizzati pè facce 
divertì, eppù, quello che m’ha 
lasciatu stupitu, adè stata la marea 
de jiende che statia a godesse la 
vella nottata, ma tu, piuttosto ce 
si jitu? 
Certo, e so’ statu a godemme, 
fino a mezzanotte, lu spettaculu 
de li cavalli a piazza Martiri 
di Montaldo: adè stata ‘na 
cosa veramente vella, vedè 
‘ste vestiole che camminava 
e passu de danza, curria, se 
vuttaa pè tterra pè ffa montà lu 
cavaliere, ‘nzomma, inutile che 
te staco a raccontà tutto, a curti 
discurzi: adè statu u’spettaculu 
indimenticabile! 

C’hai rajiò, n’agghio visto un 
pocu pure io e, te devo da dì, che 
m’adè piaciutu perdaero! 
‘Mo c’adè vinuta l’estate dò vai 
in vacanza, al mare o ai monti? 
De sicuro, vaco a lu mare, de 
“Monti”, non vojio sindì manco 
lu nome, ha fatto più danni ‘ssu 
capisciottu, che lu terrimotu del 
Belice! 
Tontolò, de monti vulio dì quilli 
geografici, no quillu ecchese 
presidente del consijio, anche 
io saccio che quissu ha fattu più 
danni della gragnola! 
Agghjio capito, ma, solo a sendì lu 
nome, me pijia l’urticaria! Dimme, 
piuttosto, tu, do’ vai in vacanza? 
Vaco a godemme li posti 
tra li più velli d’Iltalia, ma, 
sovrattuttu, tra li più gustusi, 
sia pe’ lo magnà che pè lo vee! 
Capito? 
Agghio capito ‘na cosa: che non 
agghio capito do’ adè che vai, dato 
che tutta l’Italia adè strapiena de 
posti velli e gustosi sia pe’ magnà 
che pè vee! Perciò me lo voli di 
do’ cavulu vai? 
Sci ma te lo dico, come al solito a 
modu mia:

Mo’ che tutti va in vacanza,
vojio da penzà a la panza.
Perciò, vaco qui vicino,

verzo porbio Montalcino
c’ha da esse un posto bello 
se produce anche il Brunello
che, lascetemelo dì,
è fra il mejio, de li vì!
E pè non fa’ più li pianti,
vojio veeme pure il Chianti;
e me vojio vee du’ casse,
alla faccia de’lli scemi che vò fa’ 
pagà più tasse.
Vojio vee, anche pè scordamme 
tuttu quistu gran bailamme:
dove chi c’ha governatu, poco più 
de st’urdim’anno,
è riuscitu a cumbinà solamende un 
grassu dannu.
E ogni fattu che succede adè 
sempre più che stranu,
tanto che, te ne vergogni de dì 
d’essere Italianu!
Perciò, veo, pè ‘mbriacamme
e de tutto poi scordamme!
Mo, te dico in ginocchioni,
no’ mme roppe li cordoni!
E, a propositu, de corda
ne rparlimo d’andra orda:
queste cose è troppu serie 
e perciò; ne rparlirimo,
quanno torno dalle ferie!

Ciao Pè!
Ciao Renà!

Iniziativa promossa ricalcando l’antica 
usanza napoletana del caffè sospeso: 
il cliente paga due caffè ma ne rice-
ve uno solo, in questo modo quando 
una persona con minori opportunità 
entra nel bar può chiedere se c’è un 
caffè sospeso, e, in caso affermativo, 
ne riceve uno come se gli fosse stato 
offerto dal primo cliente.
Nel nostro caso abbiamo pensato di 
sostituire il caffè con il pane in quanto 
simbolo di unità perché alla base del-
la nostra alimentazione.
L’ informagiovani ha coinvolto questa 
attività commerciale in una iniziativa 
di solidarietà chiedendo la possibilità 
di introdurre voi clienti nel sistema del 
“panino in sospeso”.
Chiunque abbia il desiderio di com-
prare del pane in più, può lasciarlo in 
dono a un cliente che si trova in un 
momento di difficoltà.
Basta cercare la locandina identifica-
tiva con scritto
“Qui puoi trovare un panino In so-
speso” e lo slogan che è stato scel-
to “quando gli uomini condividono il 
pane, condividono la loro amicizia” in 
modo da poter partecipare insieme al 
tuo commerciante di fiducia.

un panino
  in sospeso


